
«H
o visto tanti
morti nella
miavita,ma
piùmortodi
tutti è il ra-

gazzocheiofui».Lafrase,attri-
buita a George Bernanos, fu
presaaprestitodaSergioZavo-
liperiltitolodiunsuolibro,Ilragazzocheio
fui,pubblicatodaMondadori.AnaisJerbi,23
anni, artista italo-tunisino trapiantato aVe-

rona, ritrattista in bilico fra Pietro
AnnigonieLucianFreud,creatore
di contenuti per i social network
(172.000 seguaci su Instagram),
l’ha inverata con i colori aolio. Tre
mesifa,alle5dimattina,sièalzato
nella penombra, ha montato la
macchina fotografica suuncaval-

letto,haindossatounamascheraveneziana,siè
sdraiatodinuovonelletto,haassunto(...)
> SEGUEAPAGINA 13

AVIGOPAGINA38

Tragedia sul lago al largo di Sirmione

Si tuffa per salvare unbambino
disperso nel lagobarcaiolo eroe

Sarà il vescovo Domenico
Pompili a presiedere i fune-
rali di Osvaldo Bagnoli, l’al-
lenatore dell’Hellas Verona
dello scudetto 1984/85, che
si svolgeranno martedì nel-
la basilica di SanZeno. Il sin-
daco Damiano Tommasi ha

giàproclamatoperquel gior-
no il lutto cittadino. La ban-
diera civica verrà esposta a
mezz’asta in tutte le sedi co-
munali. Verona pensa ora a
come ricordare per sempre
un uomo che ha regalato al-
la città un traguardo epico.

La proposta di intitolare a
Bagnoli lo stadio Bentegodi
sta prendendoquota. In arri-
vounamozionediRossi, Ve-
rona Domani. Sul sito lare-
na.it un plebiscito a favore
del sì. Il sindaco valuta se
cambiare nome al Bentego-

di o adottare altre soluzioni.
Segattini del Pd lancia l’idea
di un monumento. E oggi
con L’Arena un inserto spe-
ciale ricorda la carriera di
Brugnoli: unalbumdi foto.
GIARDINIPAGINE14, 15
INSERTO SPECIALE

Bagnoli, plebiscito per lo stadio
Mozioneper dargli il suo nome

LacittàriflettesulBentegodi.Insertospecialesull’allenatore:albumsucarrieraescudetto

FEDERICOGUIGLIA

N
onsonosoltan-
to i picchidi
caldo,chesi
alternerannoa
violenti tem-

porali annunciati, a caratte-
rizzare l’estateestremista.
Oltreal saliscendidelmeteo,
già si intravedeunclima im-
pazzitoanche inambito
energeticocongasolioalle
stelle:al2,609al litrosegnala-
todaCodaconssull’Autostra-
dadelBrennero, fra lepiù
alte sorpresepergli automo-
bilisti invacanzaoal lavoro,
comunqueobbligati a rifor-
nirsiper spostarsi in Italia.
Nondissimilinovità «radi-

cali» si registranopure
sull’A21Torino-Piacenzae
sull’A4Venezia-Trieste.Ma
nonmancherebberocasiper-
sino fuori dalleautostrade
con il gasolio chesfiora i2,70
e la superchesupera,nono-
stante il bisticciodiparole, i
2,60.Èunallarmeduevolte
preoccupante, se sipensa
chetuttoèpartito, pocheset-
timane fa, conun importo
cheoscillava intornoall’1,8
al litro.Dunque,unaumento
così rilevante incosìpoco
temponulladibuono lascia
presagire.Epoiavevamoas-
sistitoal ripetuto tagliodelle
accisedapartedel governo
proprioperevitare ilpeggio
aiconsumatori.Adessoun
nuovo taglio temporaneo
almenofinoal controesodo
estivodiagosto -chiede il
Codacons-,potrebbemette-
real riparo le famiglie, oltre
che le impresenonsolodi
autotrasporto (...) > SEGUEAPAG.4

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Laguerra
si abbatte
sul gasolio

SCUDERIPAGINA26

Parla l’assessore al Turismo

«Pianura dei Dogi,
la Regione sosterrà
il marchio d’area»

Le ricerche a Sirmione diAlexandruSorinOliasu, 29anni, dispersonel lago

PAGINA49

Lo spettacolo

Stelle della danza
Roberto Bolle
arriva in Arena
con i «Friends»

Era a terra, nudo e semina-
scosto dall’erba. Stava lì,
morto poco distante, nel
Parco delle Mura della cir-
convallazione Oriani, ac-
canto alla sua sedia a rotel-
le che era tutto ciò che ave-
va, il viso rivolto a terra vi-
cino a una pietra rossa del
suo sangue. Aveva ferite al-

la testa la cui causa, secon-
do una prima ricostruzio-
ne provocate dall’impatto
violentocon il terreno, sarà
chiaritadall’autopsia dispo-
stadalpmStefanoAresu.A
trovare il corpo del tunisi-
no clochard, 49 anni, è sta-
toun giardiniere: «Una sce-
na terribile». FERROPAGINA21

«Ilcadavereeranudo
Unaferitaallatesta»

IlgiallosuiBastioni

MAZZARAPAGINA51

Teatro Romano

Nazzi racconta
i grandi fatti
«Ludwig
terrificante»

OsvaldoBagnoli

Prima voleranno farmaci
salvavita, campioni biolo-
gici e apparecchiature sani-
tarie leggere. Poi merci e
più avanti anche persone.
Lamobilità aerea avanzata
(Aam) tramite droni entra

nella pianificazione delle
infrastrutture del Veneto e
vedeVerona tra i principa-
li nodi. In città basi al Catul-
lo, al Quadrante Europa e
alpoloospedaliero.
COSTANTINOPAGINE 18E 19

Consegnecon idroni
il pianodelVeneto
Tre basi aVerona

Itrasportidelfuturo

Verona raccontaAnis Jerbi

Lavitagliharottoleossa,l’artelohasalvato
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AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi

per la manutezione
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Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) la posizione di un defunto
composto su un catafalco e
poi, con un comando vocale,
haeseguitounautoscatto.Ora
mimostra orgoglioso il dipin-
tobaroccocheharicavatodal-
lafoto,unasalmavestitadine-
ro adagiata sul velluto rosso:
«La tela simboleggia il passag-
giodall’infanzia alla vita adul-
ta. Quelle esequie immagina-
rie non rappresentavano la fi-
ne di una persona, bensì la
conclusione di una fase della
miavita. Il funeraledelbambi-
nocheero.Hosceltodi indos-
sare lamaschera, acquistata a
Verona, perché la trasforma-
zioneèavvenutaproprioqui».
Qui, in riva all’Adige, Jerbi si

sente rinato, ma solo a livello
mentale. A livello fisico, pur-
troppo, resta il bambino che è
statofindallanascita,obbliga-
to a vivere in carrozzina per-
ché affetto da una rarissima
malattia genetica ereditaria,
l’osteogenesi imperfetta di ti-
poIV.Secondolestime, inIta-
lia la patologia affligge fra le
3.000 e le 6.000 persone, che
scendono a 500-1.000 nella
quarta variante, quellamode-
rata, collocata fra la tipo I (lie-
ve) e la tipo III (grave),mentre
la tipo II è di solito letale. L’o-
steogenesi imperfetta provo-
ca deformità delle ossa lun-
gheefratturericorrenti, statu-
ra ridotta, lassità legamentosa
earticolare,ealtridisturbi.
Jerbiènatosull’isoladiDjer-

ba. La madre Patrizia è italia-
na, il padre Hatem tunisino.
Lacoppiaabita tuttora lì,dove
si conobbe. Gestisce un’agen-
zia di viaggi. Ha un altro figlio,
Omar, stabilitosi aGenovado-
poessersi laureatoininforma-
tica nell’università del capo-
luogo ligure. «Avrei voluto vi-
vercianch’io,maperundisabi-
le è una città impossibile, con
quel saliscendi di carruggi e
scalinate».Datreanni,Anisfre-
quental’Accademiadibellear-
ti. Vivenello studentatoCam-
plus Filippini di vicolo Orato-
rio, in una stanza di 12 metri
quadrati che funge da studio,
cucina e camerada letto. Uni-
colusso:ilbagnoprivato.

Perchéha sceltoVerona?
«Laconoscodaquandoavevo
6 anni. Ci venivo con lamam-
maperlevisitemediche.Sono
seguito tuttora dal professor
FrancoAntoniazzi,endocrino-
logo pediatrico, responsabile
delcentroregionalespecializ-
zato nella diagnosi e nella cu-
ra delle malattie scheletriche

raredell’etàevolutiva».

Chi l’ha aiutata a trasferirsi?
«Ho fatto da solo. Dopo il di-
plomadi informatico inTuni-
sia,holavoratounannointero
per mettere da parte i soldi.
Conto di conseguire la laurea
triennale nel febbraio 2027.
Sonoinritardodiunanno,ahi-
mè,acausadella fratturadial-
cuneossa, chemihacostretto
ad affidarmi ai medici Paola
VolpiePiercarloBrunelli, due
importanti specialisti in orto-
pedia e traumatologia pedia-
trica inserviziopressogliSpe-
daliCivilidiBrescia».

Comeha guadagnato i soldi?
«Conl’unicomestierechepos-
soesercitare: lapittura.Lapo-
polarità è arrivata postando i
miei dipinti su Twitter. A 16
anni ho avutoun colpodi for-
tunaconunritrattodiAlexan-
dria Ocasio-Cortez, diventata
famosa quando sconfisse a
sorpresa unpotente deputato
democratico alle primarie di
NewYorkedivennelapiùgio-
vanedonnamaielettaalCon-
gressodegliStatiUniti».

Io avevo superato i 60 senza
sapere che esistesse.
«Ho un interesse compulsivo
per la politica americana. Fat-
to sta che lo staff di Oca-
sio-Cortez mi contattò dopo
avervisto il ritratto suTwitter,
affinché glielo spedissi. E lei
mi ringraziò inviandomi una
sua foto in cui lo esibisce. Lo
stesso fece Eric Swalwell,
membrodellaCameradeirap-
presentanti per lo Stato della
California, chemi chiese per-
sonalmenteundisegno ama-
tita ricavato da una foto con il
figlio emi diede il suo indiriz-
zo postale. Su Twitter com-
mentò:“Secondovoi,haritrat-
tomeomiofiglio?”».

Dipinge solo politici?
«Altrecelebritàhannomiei ri-
tratti, per esempio Rosanna
Arquette, l’attrice di Cercasi

SusandisperatamenteePulp
Fiction, e Kathy Griffin. Mi
contattaronosuTwitter».

Ora ha traslocato suX?
«No, ho cancellato l’account
dopocheilsocialèstatoacqui-
statodaElonMusk.Edevodi-
rechenonmimanca».

Checos’ha controMusk?
«Contro di lui niente. Non mi
piacciono i suoi supporter. Li
trovo piuttosto tossici. Co-
munque, il fatto cheMusk sia
il primo ad aver superato un
patrimoniopersonaledi1.000
miliardi di dollari fa riflettere
sulmodoincuièspartita laric-
chezzadelpianeta».

Twitter, oggi X, ha procurato
unpo’di benessereanchea lei.
«Nonlonego.Laprimaacom-
missionarmi alcuni lavori è
stata una ex docente di Wa-
shington, incuriosita dai miei
commenti su Donald Trump
duranteilprimomandatopre-
sidenziale».

Ma allora la politica è proprio
una fissazione.
«L’avvocatoAlbertoLoRusso,
punto di riferimento di Vero-

nariparte,mihacoinvoltonel-
la conferenza stampa di pre-
sentazionedelmovimento».

La candiderà alle elezioni co-
munali nel 2027?
«Nonne abbiamoparlato. Pe-
rò mi piacerebbe. Per il mo-
mentomi ha chiesto di segui-
re cultura, arte e inclusione.
Partecipare è importante. So-
noattivoancheinUnimed,as-
sociazione senza scopo di lu-
cro che si occupa di salute
mentale, bullismo,disabilitàe
affettività, fondataepresiedu-
ta dalmedicoMatteo Tosi, un
caro amico, specializzando in
igiene e medicina preventiva
presso l’Università di Verona
conilprofessorStefanoTardi-
vo.L’hoconosciutoattraverso
la sua fidanzata, Camilla Pa-
gnacco, anche lei medico, of-
talmologa al Policlinico, che
mihacuratoperun’ulceracor-
neale».

Ho visto che è stato ricevuto
da Luca Zaia a conclusione
del mandato da presidente
dellaRegione.
«Ciha invitatoaPalazzoBalbi.
Èmoltobravo.Lovoterei».

Comesimantiene aVerona?
«Condisegniedipintisucom-
missione. In passato davo le-
zioni di disegno online, ma
ora non ho più tempo. Sono
subissato di richieste: i com-
mittenti mi chiedono ritratti
di famiglia, di persone care, di
superstarcheadorano.Mifaci-
lita il fatto di conoscere quat-
tro lingue: italiano, inglese,
francese,arabo.Stostudiando
ancheilrusso».

Perchéproprio il russo?
«Perché laRussia èunmerca-
to interessante per l’arte, con
molti collezionisti. FilippoAr-
naudo, curatore dimostre, di-
sabile, mi ha proposto di
esporreper laprimavoltaaPa-
dova il 22 settembre. Ho avu-
to un picco di popolarità gra-
zieaunvideodiUsso».

Mai sentito nominare.
«Èilnomed’artediuninfluen-
cer, italo-tunisino come me.
Pubblica su TikTok video co-
mici.Con8milionidifollower
ha già totalizzato 189 milioni
di “mi piace”. Il suo format
preferito è offrire 200 euro a
unpassanteapattocheloinvi-
ti a casa e gli cucini qualcosa.
Unpretestoperintervistarlo».

Ma lei una casa non ce l’ha.
«Nonhanessuna importanza.
Mi ha cercato ed è piombato
qui daBologna con la compa-
gna. Gli ho cucinato un piatto

dipastaconilpesto».

Qui in camera?
«Certo. Ci sarebbero tre cuci-
ne comuni nello studentato,
ma io mi sono attrezzato con
bollitore e friggitrice ad aria.
Solocheper l’emozionehodi-
menticato di salare l’acqua di
cottura. Ne è uscita una schi-
fezza. Pocomale, perché il vi-
deohagià fatto7milionidi vi-
sualizzazioni».

E lei ha guadagnato200euro.
«No, quelli se li è tenuti Usso.
Anzi, labanconotaeratalmen-
te logora da farmi credere che
usi sempre la stessa. Insom-
ma, non paga nessuno. Però
mi haproposto di fare altri vi-
deoinsieme».

Quando ha scoperto di essere
portato per la pittura?
«A Djerba abitavo in aperta
campagna, non potevo uscire
incarrozzinadasolosullestra-
desterrate».

Riesce a camminare?
«No. Ho provato con i tutori,
ma più di due passi con il
deambulatorenonriescoafa-
re,perchésononatocon ipie-
di torti.Muovermipermeèri-
schioso: se cado, mi fratturo.
Dabambinopassavolegiorna-
teincasaaguardarecorsididi-
segno in tv. L’unica compa-
gnia era quella di Edo, un in-
crocio fra un pastore tedesco
e un pastore belga. Sono due
annichenonlorivedo».

Molto triste.
«A13anniimieimiregalarono
unavaligettadi legnoconden-
tro l’intera gamma di matite
acquerellabili della Faber-Ca-
stell.Misiaprìunmondo».

C’è una cura per l’osteogenesi
imperfetta di tipo IV?
«Non risolutiva. Solo una fle-
bodi bifosfonati ogni 6mesi e
integratoriconcalcioevitami-
neDeC.Miconsiderofortuna-
to: ho trascorso l’infanzia con
unbusto,unaspeciediguscio,
chemihaevitatolascoliosi».

Quali limitazioni le procura?
«Nonpossosalire lescale.Sen-
zaascensorenonarrivereinel-

lamiastanzaalterzopiano».

Intende formarsiuna famiglia?
«Per ora non ho ancora que-
st’ambizione.Neanche ildesi-
derio,sinceramente».

Checosa le dà conforto?
«La conquista dell’autono-
mia,fisicaedeconomica».

Ha inveito contro qualcuno per
lasuacondizione?
«Èsbagliatoe inutilepiangersi
addosso. Ma poi, inveire con-
tro chi? In famiglia non ci so-
nomai stati casi di una simile
tara ereditaria, sono il primoa
essernecolpito».

Magari inveire controDio.
«Non posso. Mio padre èmu-
sulmano,miamadre cristiana
cattolica, entrambi non prati-
canti,ma iosonoateo.Nonho
mai messo piede in una mo-
schea, anche perché non po-
trei: bevo vino, tengo sempre
infrigounabottigliadiProsec-
coodiMoscato».

Non è mai stato neppure in
una chiesa?
«Solo di recente. La mia cara
amicaSaraMaria va sempre a
pregare prima delle lezioni in
accademiae così sono andato
con lei nella chiesa della San-
tissimaTrinità inMonteOlive-
to,quattro-cinquevolte, l’ulti-
ma il 22 aprile. A Djerba era
morta la mia nonna materna
Noemi, abbiamo acceso una
candela. Ho seguito Sara Ma-
riapureamessa, nellabasilica
di Santa Teresa di Gesù Bam-
bino,dovecantanelcoro».

Eche cosa prova in chiesa?
«Un senso di pace. È l’unico
luogoincuiregnailsilenzio».

Verona è stata spesso descrit-
ta come una città razzista. Ha
maiavutoquesta impressione?
«No, assolutamente. Mi sono
integratobenissimo».

Che cosa le manca di più in
questomomento?
«Niente».

Comes’immagina fra 10anni?
«Nonriesconeppurea imma-
ginarmicomesaròdomani».

Colori e carrozzina: «Così
ho conquistato

pureRosannaArquette»

"
Postavo idipinti suTwitter,
orasonounastardiTikTok:
7milionidi visualizzazioni
Zaiahavolutoconoscermi

L’attrice Rosanna Arquette LadyDiana ritratta con i figli

"
Hounamalattiagenetica,
l’osteogenesi imperfetta
E ipiedi torti: secamminassi,
cadrei, fratturandomi leossa

Anis Jerbi, 23 anni. A Verona frequenta l’Accademia di belle arti

Veronaracconta
AnisJerbi
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